
tità di gente che ozia dalla mattina alla sera.... Com­
presi ben inteso g li ufficiali della guarnigione, i 
quali passano la loro giornata al caffè ; e, quello che 
è più caratteristico, senza nemmeno discorrere fra 
loro. O almeno parlando pochissimo E  anche questa 
una fatica che è meglio evitare ! Pare poi che i nu­
merosi caffè presi dagli ufficiali sieno come una specie 
di tassa indiretta per il povero esercente, giacche as­
sai raramente li pagano. S i assicura anzi ciò non 
accada assolutamente mai. Capisco che un caffè co­
sta pochi para , circa 5 centesimi: ma in fine di una 
giornata credo anche sieno assai numerosi i caffè of­
ferti a questo modo dal povero caffettiere come 
om aggio di rispettosa devozione agli ufficiali di S. M.
il Sultano....

Non vi è per parte dei mussulmani ostilità verso 
g l’ infedeli, e anche la vendetta del sangue, nella 
Toscheria, è meno frequente, meno feroce che non in 
Ghegheria. La  legge non è cosi assoluta, e si riesce 
spesso a comporre amichevolmente il dissidio appena 
sorto.

L ’ anno scorso, un ufficiale della nostra marina 
poco mancò non fosse causa occasionale di un sangue. 
Fortunatamente il dragomanno del nostro Consolato 
si interpose fra i contendenti e ottenne che la cosa 
non avesse seguito.

Durante la presenza della nostra squadra parecchi 
ufficiali, insieme al dragomanno e accompagnati da 
un sergente dei gendarmi, erano andati a caccia nei 
dintorni di Vallona. A  un certo punto sbuca un grosso 
cane e si avventa contro uno degli ufficiali. Forse 
non avrebbe fatto nulla limitandosi a ringhiare e a 
minacciare; ma l’ufficiale non era obbligato a saperlo
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